
Funzioni ispettive e attività di P.G. del Dipartimento di Prevenzione.
Rapporti con l’Autorità giudiziaria e garanzie dell’indagato.

Introduzione
L'attività di Polizia Giudiziaria nei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL è fondamentale perché
dà forza legale alla tutela della salute pubblica, della sicurezza alimentare e sicurezza sul lavoro,
trasformando le regole in obblighi concreti. Essa non serve solo a perseguire, ma attua la
prevenzione minimizzando i rischi: attraverso strumenti operativi come atti di iniziativa,
prescrizioni, sospensioni, sequestri, l’Ufficiale di PG impone l'immediata messa in sicurezza degli
ambienti. In questo modo, la salute pubblica, la sicurezza alimentare e la sicurezza sul lavoro
passano da semplice obiettivo a dovere assoluto, garantito dal rigore della legge penale. Il corso
mira ad esaminare la relazione tra l'esercizio dei poteri di Polizia Giudiziaria e l'innalzamento dei
livelli di sicurezza, validando l'efficacia delle procedure come modello di prevenzione dinamica e
obbligatoria.

DESTINATARI
Il corso è rivolto a professionisti ECM e non 

ECM, dipendenti o esterni all’ASL TO4

DOCENTI
ORLANDI Simone - Maresciallo ordinario Corpo
Forestale delle Stato
ROMANO Fabrizio – Tecnico della Prevenzione
UPG Responsabile aliquota Procura
della Repubblica Sicurezza Lavoro
CRIMI Salvatore – Avvocato penalista e professore
universitario
VIGLIONE Gabriella – Procuratore Capo della Procura
della Repubblica di Ivrea
CHIAVENUTO Irene – Collaboratore tecnico
professionale ARPA UPG
GRIGLIO Bartolomeo - Responsabile del Settore
“Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza
alimentare” della Regione Piemonte
SAPINO Carla – Avvocato penalista Sicurezza
alimentare
VERCELLINO Luigi – Direttore Generale ASL TO4
CURATI Alessandro - Tecnico della Prevenzione UPG
DEZZUTTO Daniela – Dirigente veterinario S.S. SVET C
LOCCI Catia – Coordinatrice I.F.O. Servizio SISP
ROMEI Salvatore – Dirigente veterinario S.S. SVET C
BOSCO Gabriella - Tecnico della Prevenzione UPG
ROVETA Marco - Medico già Direttore SIAN UPG

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Per gli interni ed esterni: Iscrizione online sul portale ECM Regione Piemonte -

www.formazionesanitapiemonte.it
ISCRIZIONI ENTRO IL 07/05/2026

Si specifica che per gli utenti interni è necessaria la conferma da parte del coordinatore della propria 
struttura/servizio.

Evento Formativo Aziendale/Progetto Formativo Aziendale 
ECM 134-55020

Crediti ECM: 14

DS04.MO.0186.00 di DS04.PC.0150.02

Sistema di Accreditamento ECM – Regione Piemonte

SEDE DEL CORSO
Sala Convegni Ospedale di Chivasso

Via Paolo Regis n. 42



OBIETTIVO GENERALE
L’obiettivo principale del percorso formativo è
fornire ai partecipanti le competenze tecniche,
giuridiche e operative necessarie per ricoprire
il ruolo di Ufficiale di Polizia Giudiziaria (UPG)
all'interno dei servizi del Dipartimento di
Prevenzione dell’ASL. Il corso mira a
implementare le conoscenze normative in
capacità d’azione pratica, garantendo che
ogni atto compiuto sia conforme al Codice di
Procedura Penale (c.p.p.) e alle recenti
riforme legislative (es. Riforma Cartabia).

PROGRAMMA
1° GIORNATA

9:00 Presentazione del corso e saluti delle Autorità - Dott. Vercellino, 
Dott. Griglio e Dott. Valtorta

9:45 Codice e sicurezza nell’ambito dipartimentale - Dott.ssa Viglione
10:45 La riforma Cartabia: novità nel sistema delle procedure 

giudiziarie in ambito sicurezza del lavoro, alimentare e ambientale -
Dott. Romano

14:15 Attività, ambiti di intervento - Mar. Ord. Orlandi
15:15 Interventi integrati di sicurezza sul lavoro e veterinari in un 

allevamento - Dott. Curati e Dott.ssa Dezzuto

2° GIORNATA
9:00 Gestione di un caso di legionellosi e un caso di intossicazione da 

monossido di carbonio – Dott.ssa Locci
10:00 Garanzie dell’indagato nella procedura penale con riferimento ai 

reati in materia di sicurezza sul lavoro - Avv. Crimi
11:15 Garanzie dell’indagato nella procedura penale relativi alla 

sicurezza alimentare - Avv. Sapino
12:15 Emissioni, rifiuti, amianto “Aspetti ambientali di un impianto di 

trattamento – Intervento integrato con i Dipartimenti di Prevenzione” 
- Dott.ssa Chiavenuto e Dott. Romei

14:15 Il sempre più labile confine in materia di igiene degli alimenti tra 
illecito amministrativo e L. 283/1962 - Dott. Roveta

15:15 Segnalazioni e sinergie tra servizi - Dott.ssa Bosco
16:30 Valutazione finale

Al fine di migliorare la qualità dei progetti formativi, ciascun partecipante è invitato a segnalare eventuali
suggerimenti/elogi/reclami all’indirizzo: formazionesegreteria@aslto4.piemonte.it specificando il titolo del corso e l’edizione.
Tutti i partecipanti sono invitati, 40/50 giorni dopo la data termine del corso a verificare sul proprio curriculum formativo il
corretto inserimento dei dati. Nel caso di NON corrispondenza, effettuare segnalazione tempestiva a:
formazionesegreteria@aslto4.piemonte.it

ARTICOLAZIONE
Edizione n. 1 – 2 giornate

14-05-2026
26-05-2026

Edizione n. 2 – 2 giornate
22-10-2026
29-10-2026

OBIETTIVO FORMATIVO DI INTERESSE NAZIONALE
Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di ciascuna 
professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, 

ivi incluse le malattie rare e la medicina di genere.

OBIETTIVO FORMATIVO DI RIFERIMENTO REGIONALE
Area giuridico - normativa

OBIETTIVO AREA DEL DOSSIER FORMATIVO
Sviluppo delle competenze e delle conoscenze tecnico professionali individuali 

nel settore specifico di attività (obiettivi formativi tecnico-professionali)

COMITATO SCIENTIFICO
VALTORTA Franco– Direttore del Dipartimento di Prevenzione

NICOLANDI Luca– Direttore della S.C. SVET C
STANZIONE Stefano– Direttore della S.C. SIAN

PROGETTISTA ECM DEL CORSO
BOSCO Gabriella - Tecnico della Prevenzione UPG

SEGRETERIA ECM
S.S. Qualità e Formazione

Via Montenavale, Ivrea
Tel.0125 425999

formazionesegreteria@aslto4.piemonte.it 

ASSEGNAZIONE CREDITI ECM
I crediti ECM verranno assegnati solo ed esclusivamente nel rispetto delle procedure previste: presenza al 

corso per il 90% delle attività, superamento della verifica di apprendimento e compilazione del 
questionario di gradimento del corso e dei docenti. Si RICORDA che la formazione non è compatibile con 

tutte le situazioni che rendono non possibile l’accesso in servizio (vedi Regolamento della Formazione) 


